
zio oppure - presi come siamo da tanti pensieri e cose 

da fare, dalle gioie e soddisfazioni di un momento, da-

gli acquisti di Natale o dal lamento ossessivo su quello 

che non va -  ci saremo dimenticati della sola cosa ne-

cessaria, quella che poi in fondo brama il nostro cuore, 

cioè amare ed essere amati? 
 

Buon Natale di Gesù!  

Lui solo è Via, Verità e Vita, in nessun altro c’è salvez-

za. Quanto è importante incon-

trarsi con Colui che ha pronun-

ciato queste sublimi parole! Chi 

è fuori da questi pensieri, da que-

sta sintesi, da questo incontro 

troverà solo affanni e perdita 

immensa, e, passato il Natale, … 

tutto tornerà come prima! 

Siamo lieti nel Signore come la 

terra si rallegra e rivive ad ogni 

sorgere del sole che la libera dal-

le tenebre! 

Il Natale è l’aurora della nostra imminente liberazione: 

Egli viene come sole nascente per diradare da noi ogni 

ombra di tenebra, di angoscia e di morte. Alleluja! 
 

Buon  Natale !            
 

Don Mario 

 

Noi sappiamo e crediamo 

che la fine dei tempi 

coinciderà con la seconda 

gloriosa venuta di Gesù 

in questo mondo. Allora 

capiremo che è LUI il 

fine della storia, la ricapi-

tolazione di tutto ciò che  

esiste. Quando sarà? 

Nessuno sulla terra lo sa 

e l’evento può accadere, 

senza preavviso, in qual-

siasi momento. 
 

Al Natale del 25 dicem-

bre, chi vuole, riesce a 

prepararsi e la Chiesa ci 

aiuta in questo. Anche 

per i più distratti o fretto-

losi pensare al Natale del 

calendario è reso possibi-

le grazie alla assillante 

pubblicità quotidiana, al 

luccichio delle strade e 

dei negozi e al bisogno 

insopprimibile di com-

prare e fare regali, ma al 

Ritorno di Cristo e alla 

FESTA finale, occorre 

prepararsi tutto l’anno, 

ogni giorno, ogni mo-

mento della nostra vita.  
 

Saremo pronti a questo 

incontro decisivo e senza 

opzioni alternative?   

In che modo possiamo 

essere trovati pronti? 

La via migliore visibile, 

concreta e alla portata di 

tutti, è quella dell’amore 

e del servizio al prossimo 

sul quale tutti, proprio 

tutti, saremo esaminati, 

come ci è stato ricordato 

nell’ultima domenica 

dell’anno liturgico, festa di 

CRISTO RE: “avevo fame 

… ero nudo, malato … e 

voi mi avete soccorso”. 

Questa via è la più sicura 

ed anche la più ordinaria 

per prepararsi e consiste 

nella fede sincera, esercita-

ta quotidianamente 

nell’amore, nel riconoscere 

la sua presenza e la sua 

visita in coloro che ogni 

giorno possiamo avvicina-

re, accogliere, amare e ser-

vire, dagli intimi fino agli 

sconosciuti. 
 

Strada “cattiva”, al contra-

rio, è sicuramente quella 

che ci fa continuare ad ave-

re in antipatia, a scansare, a 

far finta di non vedere, a 

non volere incontrare, salu-

tare, riconoscere, amare e 

servire il prossimo, icona 

di Dio fra noi. 
 

Ogni Avvento che arriva 

serve ad allenarci in questa 

attesa, è tempo opportuno 

per cominciare o ricomin-

ciare a mettersi in movi-

mento d’amore e di atten-

zione all’altro, altrimenti 

anche quest’anno avremo 

perso un’occasione d’oro e 

saremo trovati mancanti. 

Quando Lui verrà, ci trove-

rà nell’amore e nell’ atteg-

giamento di abituale servi-
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Animazione   
Messe di  Avvento 

 

Come da tradizione ogni classe 

di catechismo ha preso in carico 

una delle quattro Domeniche di 

Avvento preparando simboli (la 

candela per la corona d'Avvento, 

un cartellone con una frase signi-

ficativa, una preghiera dei fedeli) 

e l'animazione (Offertorio e ser-

vizio durante la Comunione) sot-

to la guida dei catechisti. 
 

Cesta dei poveri 
 

Ogni bambino del catechismo, 

d’accordo con la sua famiglia, ha 

accettato il compito di offrire 

qualcosa di pro-

prio per i biso-

gnosi: abiti e 

giochi in buono 

stato o nuovi, 

alimenti a lunga 

conservazione, 

offerte, tutto raccolto in una cesta 

che portano loro stessi all'altare.  

Ognuno di noi, non importa 

quanto piccolo, può offrire qual-

cosa che aiuti l’altro, anche noi 

adulti. La cesta è a disposizione a 

metà chiesa. 
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L’ arte nella nostra chiesa:  ““““La B. Vergine delle Grazie””””    
    

Cenni relativi alle opere d’arte presenti nella nostra chiesa. (seconda parte) 

pulitura ed a qualche ritocco: il volto della Madonna ap-

pare ora più addolcito, è stata eliminata la stella sulla sua 

spalla ed è stato modificato il colore del manto. 

 
Oggi l’immagine della Madonna delle Grazie si trova 

nella chiesa parrocchiale, la cui costruzione è iniziata nel 

1939, e più precisamente nella cappella del transetto de-

stro. Costituiscono una cornice due pilastri a muro, ret-

tangolari e scanalati, terminanti con capitelli corinzi, che 

reggono un arco a tutto sesto. All'interno è un'ancona in 

cemento decorata con motivi classici, al centro della qua-

le è la Madonna contornata da sedici tavolette con S. An-

na ed i Misteri del Rosario del Mastelletta. 

Già si è parlato (Bollettino Parrocchiale Natale 2010) 

della  storia dell’immagine della Madonna delle Grazie, 

che, secondo un’ipotesi cara ad Oriano Tassinari Clò 

sarebbe l'antica Madonna del Pilastrello. 

Dopo il trasporto su tela del Magazzari, fu eseguito un 

restauro nel settembre 1926 dal pittore Agostino Maz-

zanti (l'immagine era molto annerita e quasi indistin-

guibile) ed ancora nel 1947 da Alessandro Verri. L'ulti-

mo intervento è del 1991, eseguito dalla Soprintenden-

za alla Belle Arti, che ha accertato come, dopo i vari 

interventi, ben poco sia rimasto dell'antico affresco, 

soltanto qualche lembo sul volto del Bambino, per cui è 

stato eseguito un restauro puramente conservativo, li-

mitato al consolidamento  dell'opera  pittorica,  alla  
Gianni  Tugnoli 

Natale vivo fra noi 

L'Avvento è tempo di preparazione e di attesa vivace e operosa. In Oratorio catechisti,  

animatori e genitori sono impegnati in tante attività insieme con i nostri bambini. 

Laboratori    
 

Sono stati organizzati dei labo-

ratori al sabato pomeriggio per 

realizzare con i bimbi oggetti a 

tema: un calendario 2012 per-

sonalizzato, regali natalizi co-

me la salamoia in barattoli de-

corati, piatti impreziositi col 

découpage, infine segnaposti 

per la tavola di Natale e prepa-

razione di dolci natalizi. 
 

I lavori saranno esposti  

Domenica 18 dicembre  

nel pomeriggio 
 

dopo la RECITA in teatro, che 

per l’occasione è stato abbelli-

to da sipario, tende e dotato di 

amplificazione nuova ed ade-

guata. 

Recita  
 

La recita di Natale, fatta dai 

bambini, è ormai una tradizio-

ne. Dopo tante prove e prepa-

rativi non vediamo l'ora di fare 

la rappresentazione finale dal 

titolo “Angel & Devil “ 
 

nel nostro teatrino  

Domenica 18 dicembre 
alle 16.30   

Un presepe di casa, a Bologna  
 

Nella nostra parrocchia, da alcuni anni, il 

presepe viene realizzato con l'aiuto dei 

bimbi e dei ragazzi dell'oratorio.  

E' un presepe tradizionale e sostanzial-

mente semplice, ma comprende comun-

que qualche parte in movimento, 

“interamente di nostra realizzazione” e 

migliorato di anno in anno.  

 

Una particolarità, lega-

ta alla necessità di la-

vorare in oratorio, è il 

trasporto che viene  

effettuato, a presepe 

quasi ultimato, dall'o-

ratorio alla chiesa, 

qualche giorno prima 

di Natale.   

  

 
Festa 
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VIENI, SIGNORE! 

 

AIUTACI A CREDERECREDERECREDERECREDERE, 

 

RENDI FECONDA  

 

L’ATTESA DI TE! 

Angolo della Preghiera 

L’Annunciata di Antonello da Messina    (lettura spirituale) 
 

Antonello da Messina, soprannome di Antonio di Giovanni de Antonio (nato a Messina    nel 1429 o 1430 e morto nel 

1479) realizzò nel 1476 l'Annunciata di Palermo, dopo una permanenza di circa due anni a Venezia, dove imparò la re-

cente tecnica della pittura ad olio. Si tratta di un quadro non convenzionale di Annunciazione, 

potendo essere visto come un ritratto di giovane donna. Rispetto ad altre Annunciazioni tradizio-

nali, la semplicità del soggetto rende più facile la comprensione dei segni, tutti ispirati al capito-

lo primo del Vangelo di Luca. Un angelo del Signore va da Maria intenta a meditare la Parola 

(vedasi il segno del libro aperto).  

Il Vangelo di Luca racconta: Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Da-

vide, chiamato Giuseppe. La  vergine si chiamava Maria. 

La mano destra di Maria protesa in fuori indica sorpresa. Leggiamo infatti: Entrando da lei, dis-

se “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si 

domandava che senso avesse un tale saluto. Gabriele le dà spiegazione delle sue parole: “Ecco 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Lo Spirito Santo scenderà su di te ... 

Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio”. 

La mano sinistra rivolta verso il seno indica l’adesione di Maria al progetto divino e il suo essere disposta ad accogliere 

nel suo grembo Gesù:  Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto. E l'an-

gelo partì da lei.” Partito l’angelo lo sguardo sereno di Maria guarda fuori dal quadro verso un futuro che ella saprà vivere 

nella completa accettazione della volontà di Dio. 

L’ANNUNCIAZIONE   (Lc 1,28) 
  

Dopo l’annuncio dell’angelo  

e l’accettazione nella fede di un fatto tanto  

straordinario, comincia per Maria il tempo dell’attesa.  

Illuminati da questa Parola, come se fosse rivolta a ciascuno di noi, disponiamoci a vivere 

questo tempo di grazia, animati dal desiderio di accogliere Gesù, di custodirlo nel nostro 

cuore, come Maria nel suo grembo. 
 

Vieni Signore Gesù, aiutaci a fare della nostra vita   

un’attesa paziente e fiduciosa dell’incontro con te.  

Aiutaci a credere che anche noi, come Maria, non dobbiamo temere  

perché  abbiamo trovato grazia,  

perché Dio si prende cura di ciascuno di noi 

 ed è sempre con noi. 

Vieni Signore Gesù, 

benedici la nostra attesa e rendila feconda:  

fa’ che ti aspettiamo nella fede e nella perseveranza 

nel servizio fraterno, nella gioia e nella sofferenza, 

nella pazienza e nella speranza. 

IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 

Domenica 27 novembre il Parroco ha presentato alla Comunità i consiglieri del nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale e 

con un rito semplice, ma denso di significati, ha conferito loro il mandato. 

I 21 eletti, al completo, insieme con il Parroco ed i Ministri  si sono poi ritrovati Martedì 29 novembre scorso, per prendere 

visione e approvare lo Statuto, per eleggere il Consiglio di Presidenza, formato dal Parroco, dalla segretaria e da due con-

siglieri eletti, e per approfondire la reciproca conoscenza. Ecco le impressioni di un neo-eletto. 
 

Mentre mi recavo al primo incontro del nuovo CPP, meditavo su quello che sarebbe stato il mio impegno e mentre ero 

così assorto mi sono venute in mente le parole di Gesù, che sintetizzo “Quando avrete fatto il vostro dovere, riconoscete 

di essere servi inutili”. Allora mi sono riproposto di vivere il mio impegno nello spirito del servo inutile.  

Ora il concetto evangelico di servire è chiaro, cioè lavorare disinteressatamente, forse è meno evidente il concetto di inu-

tile. Io penso che Gesù intendesse dire che, anche se sono io che opero, è Lui che porta a termine, se faccio cosa utile, 

altrimenti i miei sforzi falliranno. Il mio operare sarà utile prima di tutto se saprò stare al mio posto e non vorrò sostituir-

mi ad altri, magari chiamati a decidere per maggior ufficio.  

La Scrittura è piena di esempi di personaggi che non sono stati capaci di stare al loro posto, come Adamo ed Eva che vo-

levano essere simili a Dio, Miriam e Aronne che tramarono per sostituirsi a Mosè o addirittura l’apostolo Pietro che af-

fermava di voler morire per Gesù, quando Gesù stava per morire per lui.  

Le tragiche conseguenze di questi episodi, cioè la cacciata dall’Eden, la lebbra di Miriam e il triplice rinnegamento di 

Pietro, siano allora sempre presenti nella mia mente. 



CALENDARIO DI NATALE 

 

DOMENICA  18   DOMENICA  18   DOMENICA  18   DOMENICA  18    ore 16.30 Recita Recita Recita Recita di Natale: Angel & Devil, nel nostro Teatro. 
     I nostri Bambini in azione. Seguono diverse cose (vedi interno) 
 

SABATO    24 VIGILIA DI NATALE   

   ORE 16.00 Confessioni individuali fino alle 19.15:  

   saranno a disposizione alcuni sacerdoti. Non c’è la S. Messa delle 18.00! 
 

   ORE 23.15  IN ATTESA DEL NATALE:  VEGLIA che prepara il   

   nostro cuore alla Solenne Messa di Mezzanotte.  

   Al termine, nei locali, ci scambieremo gli AUGURI con dolci natalizi  
 

DOMENICA   25      DICEMBRE 

NATALE    ore 9.00 - 11.00 e 18.00   SS. Messe del giorno di Natale  
     

S. STEFANOS. STEFANOS. STEFANOS. STEFANO 26 ore 10.30  UNICA S. MESSA del mattino  

   ore 18.00  S. Messa serale 
 

Sabato  31 ore 18.00 S. Messa pre-festiva d’INIZIO ANNO.  

     Al termine, preghiera di ringraziamento con il TE DEUM, 

      per l’anno trascorso e invocazione di benedizione per il 2012. 
 

1° Gennaio 2012 ore 11.00 UNICA S. MESSA del mattino (Giornata della Pace) 
Domenica        ore 18.00  S. Messa della sera  
 

Venerdì 6  ore   9.00 -11.00  SS. Messe  del mattino 

EPIFANIA    ore 18.00       S. Messa della sera 

 

    PARLIAMO DI SOLDI    
 

Dal bilancio dei primi 11 mesi del 2011 rileviamo:   Totale uscite      91.538  € 

    Totale entrate        109.736  € 
  

Nel corso del 2011 abbiamo restituito parte dei prestiti gratuiti dei parrocchiani, 

 in occasione dei lavori straordinari del 2008,  per un totale di     15.000 € 

pagato debiti con fornitori per lavori 2008 o forniture per un totale        1.193 € 

 

Situazione debitoria: Al 1° dicembre 2011 
 

- abbiamo debiti con diversi parrocchiani (per prestiti gratuiti lavori 2008)     39.676 € 

- debiti con fornitori per lavori o forniture            6.022 € 

 

Mutuo dei locali nuovi (Progetto 2000) 
 

- la 2° Rata del Mutuo da pagare entro il 31/12/2011 sarà di    14.040 € 

- l’attuale nostra disponibilità finanziaria al 10/12/2011 (inclusi 4.534 € 

  raccolti dall’offertorio delle II domeniche dei mesi luglio-dicembre)      9.325  € 

 

-Pagamenti già in corso nel mese di dicembre       circa     2.200 € 

-Altre spese previste entro fine mese       circa    1.500 € 

 

-La cifra da approvvigionare entro fine anno,  per non andare  

in rosso  e per chiudere l’anno senza dover chiedere ulteriori prestiti, è pertanto di  circa   8.500 €  
 

Questo ovviamente costituisce la preoccupazione attuale del parroco,  

dei suoi collaboratori amministrativi e di tutta la comunità che ha a cuore il bene della ”famiglia parrocchiale”.  

Affidiamo questa preoccupazione al Signore, che ha sempre stimolato la generosità nel cuore dei parrocchiani  

e li aiuterà a superare, con fiducia, le grandi preoccupazioni che in questi momenti difficili ciascuno di noi affronta. 
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